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1) BILANCIO IDROLOGICO LAGO DI SERRAIA (CON POMPAGGI) E TEMPI DI RICAMBIO 

Nel presente documento (ALLEGATO 1) si espongono delle semplici valutazioni relative al bilancio di massa idrologico 
riferito al Lago di Serraia. 

Atteso che considerando periodi temporali prolungati si ha ovviamente la parità fra afflussi e deflussi, con le presenti 
valutazioni si dimostra che i pompaggi idroelettrici attuati nel Lago di Serraia verso il Lago di Piazze determinano degli 
squilibri che possono alterare lo stato trofico di entrambi i corpi idrici ed impattano anche sulla qualità del T. Silla. 

In particolare, essendo i prelievi attuati in prossimità del punto di ingresso del maggiore immissario del Lago di Serraia 
– Foss Grant – ed essendo il punto di prelievo posto in posizione tale da intercettare proprio le fresche acque in 
ingresso, viene impedito all’acqua di circolare entro al lago e compiere il ciclo naturale che garantirebbe un normale 
equilibrio ecologico, 

Il Bilancio idrologico del lago di Serraia qui esposto si basa sui dati del suo bacino idrografico (superficie kmq 8,9), 
dell’afflusso meteorico annuo sul bacino (media di 26 anni) di 1094 mm di precipitazioni (9.701.000 mc), e sul 
coefficiente di deflusso (stimato 0,60 per Serraia). 

Con questi presupposti, il Deflusso totale medio annuo (D) per Serraia risulta: 

 

 

2) NOTE IN MERITO AL BILANCIO IDROLOGICO DI BACINO PER I LAGHI DI PIAZZE E SERRAIA  

La seconda parte del presente documento (ALLEGATO 2) presenta una proposta del Comitato Laghi, che parte dalla 
osservazione che non tutte le prescrizioni ed indicazioni contenute nei documenti autorizzativi della concessione 
idroelettrica di Pozzolago vengono - a parere del Comitato - rispettate. 

In particolare qui ci si riferisce alla circostanza che tali prescrizioni impongono di predisporre un sistema che consenta, 
fra le atre cose di: “provvedere all’installazione ed alla manutenzione in regolare stato di funzionamento di idonei 
dispositivi di misura delle portate e dei volumi derivati dal Canale di Gronda (stazione con stramazzo esistente) 
recuperati dal Lago della Serraia tramite pompaggio e turbinati alla stazione di Pozzolago ....” 

E’ evidente che in mancanza di efficaci controlli sui flussi in entrata ed in uscita dal Lago di Serraia non è possibile 
definire il suo ciclo idrologico naturale e nemmeno conoscere gli effettivi impatti derivanti dalle attività antropiche 
gravanti sul medesimo e sul suo bacino, quali – in primis - le derivazioni idroelettriche, ma anche le derivazioni agricole 
(ampie zone del bacino sono irrigate) ed industriali (es. i prelievi per il raffreddamento dell’impianto di refrigerazione 
dello stadio del ghiaccio). L’assenza di misuratori di portata sul Silla non permette di verificare la effettiva disponibilità 
del deflusso minimo vitale. 

Si forniscono dunque delle indicazioni che a nostro parere devono essere recepite e che dovranno far parte delle 
disposizioni disciplinari relative alla riassegnazione della concessione idroelettrica in scadenza: altre indicazioni qui 
riportate servono poi per il controllo delle interferenze idrauliche derivanti dagli altri comparti di pressione antropica 
citati.  

D=1,094 m x 8.900.000 mc x 0,60 = 5.842.741 mc (185 l/s) 

 



 

2  
 
 

ALLEGATO 1                                                                           Tabella 1: Bilancio dei flussi del Lago di Serraia 

Anno Media 

precipitazioni 

3 stazioni 

(mm)

Deflusso di 

bacino 

Serraia 

(mc/a)

Deflusso di 

bacino 

Serraia (l/sec)

Tempo 

ricambio lago 

Serraia se 

non ci 

fossero i 

pompaggi 

(anni)

Tempo 

ricambio lago 

Serraia se 

non ci 

fossero i 

pompaggi 

(giorni)

Volume 

pompaggio 

dichiarato da 

Serraia verso 

Piazze (mc)

Tempo 

ricambio lago 

Serraia con i 

pompaggi 

dichiarati 

(anni)

Tempo 

ricambio lago 

Serraia con i 

pompaggi 

dichiarati 

(giorni)

Esuberi 

deflusso di 

bacino per 

Pompaggio 

(mc/anno)

Esuberi 

deflusso di 

bacino per 

Pompaggio 

(l/s)

Deflussi di 

Bacino 

Serraia meno 

pompaggi 

dichiarati 

(mc/anno)

1995 767 4.095.780 130 0,77 280 923.000 0,99 362 1.315.780 42 3.172.780

1996 1.236 6.600.240 209 0,48 174 1.833.000 0,66 241 3.820.240 121 4.767.240

1997 930 4.966.200 157 0,63 231 569.600 0,72 261 2.186.200 69 4.396.600

1998 735 3.924.900 124 0,80 292 1.726.000 1,43 522 1.144.900 36 2.198.900

1999 1.176 6.279.840 199 0,50 183 1.095.312 0,61 221 3.499.840 111 5.184.528

2000 1.363 7.278.420 231 0,43 158 2.270.923 0,63 229 4.498.420 143 5.007.497

2001 1.059 5.655.000 179 0,56 203 2.760.819 1,09 397 2.875.000 91 2.894.181

2002 1.392 7.433.000 236 0,42 154 2.397.384 0,62 228 4.653.000 148 5.035.616

2003 830 4.432.000 141 0,71 259 191.683 0,74 271 1.652.000 52 4.240.317

2004 864 4.613.760 146 0,68 249 2.291.072 1,35 494 1.833.760 58 2.322.688

2005 681 3.636.540 115 0,86 316 597.328 1,03 378 856.540 27 3.039.212

2006 743 3.967.620 126 0,79 289 836.994 1,00 367 1.187.620 38 3.130.626

2007 826 4.410.840 140 0,71 260 1.347.958 1,03 375 1.630.840 52 3.062.882

2008 1.432 7.646.880 242 0,41 150 2.131.321 0,57 208 4.866.880 154 5.515.559

2009 1.103 5.890.020 187 0,53 195 2.020.191 0,81 297 3.110.020 99 3.869.829

2010 1.407 7.513.380 238 0,42 153 2.852.384 0,67 246 4.733.380 150 4.660.996

2011 890 4.752.600 151 0,66 241 1.894.464 1,10 402 1.972.600 63 2.858.136

2012 1.304 6.963.360 221 0,45 165 1.611.081 0,59 214 4.183.360 133 5.352.279

2013 1.351 7.214.000 229 0,44 159 1.473.012 0,55 200 4.434.000 141 5.740.988

2014 1.719 9.179.000 291 0,34 125 2.028.600 0,44 160 6.399.000 203 7.150.400

2015 763 4.074.420 129 0,77 282 482.310 0,88 319 1.294.420 41 3.592.110

2016 958 5.116.000 162 0,61 224 1.186.110 0,80 292 2.336.000 74 3.929.890

2017 1.183 6.317.220 200 0,50 182 121.302 0,51 185 3.537.220 112 6.195.918

2018 1.110 5.927.400 188 0,53 194 1.292.508 0,68 248 3.147.400 100 4.634.892

2019 1.388 7.411.920 235 0,42 155 2.395.818 0,63 229 4.631.920 147 5.016.102

2020 1.238 6.610.920 210 0,48 174 2.281.140 0,73 265 3.830.920 121 4.329.780

media 1.094 5.842.741 185 0,57 209 1.561.974 0,80 293 3.062.741 96 4.280.767

l/s = 182 l/s 49.5 
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 GRAFICO N.1 - Bilancio medio annuo (1995-2020) dei volumi espressi in metri cubi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GRAFICO N.2 - Bilancio medio annuo (1995-2020) con stima dei tempi di ricambio con e senza i pompaggi. 
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NOTE METODOLOGICHE E CONSIDERAZIONI. 

 

 

 

 

 

 

Il Bilancio idrologico del lago di Serraia qui esposto si basa sui dati del suo bacino idrografico (superficie kmq 

8,9), dell’afflusso meteorico annuo sul bacino (media di 26 anni) pari a 1094 mm di precipitazioni medie 

annue (9.736.600 mc), sul coefficiente di deflusso (stimato 0,60 per Serraia), e conseguente Contributo 

unitario medio q (l/s per kmq), che risulta per il periodo 1995-2020 (26 anni) su questo bacino q = 20,8 l/s. Il 

Deflusso totale (D) medio annuo per Serraia con questi dati risulta:  

 

 

 

A questo deflusso corrisponde un q medio di 20,8 l/s.  

In condizioni naturali questo D medio si avrebbe al Silla. Per Serraia da molti anni ciò avviene in minima 

parte al Silla, per la maggior parte con i “pompaggi da Serraia” dalla Stazione di pompaggio (fin dal 1929) 

verso Piazze. Per il bilancio di bacino il totale non cambia, perché i due deflussi sono complementari. Si può 

calcolare in dettaglio ogni anno il volume disponibile ai “pompaggi” per differenza tra Deflusso totale e 

2.774.000 mc (88 l/s).  

 

 

 

 

 

Ad esempio: 

• per il 1995: mc 4.095.780 – 2.780.000 = 1.315.780 mc (42 l/s);  

• per il 1996: mc 6.600.240 – 2.780.000 = 3.820.240 mc (121 l/s);  

• per il 2000: mc 7.278.420 – 2.780.000 = 4.498.420 mc (143 l/s), ecc.  

Nei conteggi per prudenza la portata media di S. Mauro è stata lasciata a 140 l/s e non a 80 l/s come 

autoridotta da UMP nel 1934. 

  

 

CALCOLO DEL tempo di ricambio (Tr) medio sull’ intervallo 1995-2020:  

Tr = 3.144.000:5.841.960 = 0,574 A (=209 GG) (calcolo su anno medio, cioè con piovosità mm 1094) 

 Tr=V:D V=3.144.000 D=Affl.meteor.(m)1,094 Sup.bac.imbr.(mq)8.900.000, Coeff.defl.(%)0,60 

D=5.841.960 mc (185 l/s)  

 

 

Un volume annuo pari a mc 2.780.000, che corrisponde ad 88 l/s è il deflusso che deve essere garantito 

al Silla per la derivazione idroelettrica di S. Mauro ed altri piccoli concessionari. Calcolo al netto del 

sottobacino tra il lago di Serraia e S. Mauro, che è pari a 2,5 km2 

 

D = 1,094m x 8.900.000mq x 0,60 = 5.841.960 mc (185 l/s). 
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STIMA DEI DEFLUSSI COMPLESSIVI dal LAGO DI SERRAIA E RELATIVO BILANCIO IDROLOGICO 

(1995 – 2020)  

 

 

  

Dati di riferimento disponibili al febbraio 2022 

 

1) Sup.bac.imbr.Serraia all’incile paratoia di Serraia kmq 8,9 (mq 8.900.000) 

2) Sup.bac.imbr.Rio Silla dall’incile di Serraia alla sezione opera di presa di S. Mauro a Tressilla 

kmq 2,5 

3) Sup bac.imbr.Lago-serb.Piazze alla sezione diga di Piazze : kmq3.0 

4) Contributo unitario medio (q) per il periodo 1995-2020 (26 anni) : 20,8 l/s per kmq 

5) Volume lago Serraia : mc 3.144.000 

6) Sup. Lago Serraia : mq 440.000 

a. Afflusso meteorico (medio su tre Stazioni su 26 anni) : mm 1.094 (m 1,094); affl.met. 

totale su bac.imbr. di kmq 8,9 : mc 9.736.000 

7) Coefficiente di deflusso stimato per bacino di Serraia : 0,60 

8) Deflusso medio annuo per Serraia per un afflusso di 1.094 mm/anno e CD=0,60 su 8.9 kmq 

: mc 5.841.960 che sono pari a 186 l/s ; 21 l/s per kmq 

9) Defl.medio annuo per sottob.Silla da Serraia a Tressilla , deriv. Imp.S.Mauro CD=0,60, per 

1.094 mm su 2,5 kmq: mc 1.641.000, 52 l/s (21 l/s per kmq) 

10) TOT. ANNUO Deflussi Serraia + Tressilla: mc 5.841.960 + mc 1.641.000 = mc 7.482.968 

(237 l/s) (185 + 52 l/s) 

11) Deflusso medio annuo da garantire (conc. 1934 , 140 l/s) all’ impianto di S. Mauro mc 

4.415.000 (140 l/s) (escludendo il sottob. di 2,5 kmq =1.641.000 mc, 51,8 l/s) 

12) Deflusso medio annuo finale da garantire all’ impianto di S. Mauro al Silla mc 4.415.000 (140 

l/s) - 1.641.000 mc/a (52 l/s) = mc 2.774.000 (88 l/s) (contando la portata di 52 l/s 1.641.000 

mc del sottob. di 2,5 kmq , rio Predolci e altri a Tressilla).Defl. da garantire appross. a mc 

2.780.000 

13) Esuberi (media di 26 anni) di defl. sul Silla che potrebbero essere pompati verso Piazze: mc 

5.841.960 – 2.780.000 = mc 3.061.960, 97.1 l/s ovvero 8.390 mc/giorno), garantendo le 

spettanze delle concessioni sul Silla. 
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Questa stima di bilancio idrologico del lago di Serraia è fatta al fine di conoscere il suo Tr (tempo di ricambio 

teorico naturale). La conoscenza del Tr è il presupposto di base per definire i processi trofici del lago e, 

semplificando un po', il movimento di flusso delle sue acque dal punto di entrata al punto di uscita (flushing 

complessivo). È da ricordare che “per la conservazione dell’equilibrio di massa di un ecosistema lacustre 

occorre rispettare un’elementare equazione: le uscite devono essere pari alle entrate“. 

Nel nostro caso si tiene conto, per le uscite, soprattutto della quota relativa ai “pompaggi da Serraia”, 

consentiti dagli esuberi disponibili, fatti alla Stazione di pompaggio, che costituiscono di fatto la quota 

principale (e innaturale) del deflusso D, oltre a quella residua naturale sul Silla. La quota D (deflusso) 

attribuibile ai pompaggi deriva dal rendiconto di bilancio, in quanto i dati ufficiali forniti da APRIE e dal 

concessionario non sono propriamente validati ed adatti al nostro caso. Sono infatti validati in modo molto 

improprio, in quanto corrisponderebbero solo ai volumi misurati allo “stramazzo G” come “perdite dal lago di 

Piazze e dalla diga” in questi 26 anni: come già dimostrato dagli studi prodotti dal Comitato, le misure allo 

stramazzo G sono quindi proprio inutili e tecnicamente errate, addirittura fuorvianti se usate ai fini del bilancio 

e del Tr.  

La quota di D (deflusso) qui attribuita ai pompaggi è invece calcolata per differenza tra il Deflusso di 

bacino totale, calcolato sulla base dei parametri del bacino imbrifero di Serraia (8,9 kmq) e il Deflusso minore 

al Silla da garantire ai concessionari a valle (si è usato il concessionario da 140 l/s, San Mauro), tenendo 

conto anche del piccolo deflusso del bacino di 2,5 kmq sotteso da San Mauro, in totale 88 l/s (mc 2.780.000). 

Per semplificare i conteggi questo calcolo di deflusso minore si è considerato costante negli anni a 88 l/s. Il 

procedimento adottato è quello classico: in questo caso utilizza gli stessi parametri usati da Eccel per 

redigere un bilancio analogo nel marzo 2000, con alcuni ovvi aggiornamenti per il periodo climatico 

considerato (1995-2020). Per motivi pratici di lettura e valutazione i dati principali sono espressi in mc/anno 

e in l/s (per il bilancio) e in Anni e Giorni (per il Tr). 

In conclusione: il bilancio riguarda il lago di Serraia ed il suo bacino imbrifero e serve soprattutto a stabilire, 

con buona approssimazione, il suo Tr. Il suo computo potrebbe sicuramente migliorare in precisione nel caso 

in cui venissero fermati completamente i pompaggi, perché solo allora tutto il deflusso di bacino avverrebbe 

sul Silla, con più facili misurazioni e stime, (qui sarebbe 185 l/s ovvero 5.842.741 mc/anno come media dal 

1995 al 2020).  

Sarebbe inoltre facilmente realizzato e verificato il cosiddetto “flushing” naturale delle acque del lago verso il 

suo emissario naturale. Nel nostro caso i volumi di pompaggio sono sommati ai volumi residui di deflusso sul 

Silla (calcolati per differenza) e costituiscono il parametro D (deflusso totale) usato nel calcolo del Tr. Questa 

semplificazione è possibile (ed inevitabile) visto il meccanismo che governa i pompaggi (tenuto sotto controllo 

dal concessionario usando semplicemente il rispetto dell’abbassamento massimo di 10 cm sul livello del pelo 

d’acqua (1073,55 – 1073,65) e l’impiego dello stramazzo fisso che regola il deflusso al Silla. Questo 

meccanismo automatico, telecomandato da Taio è illustrato da DEE nella relazione per la richiesta di rinnovo 

di concessione nel 2020 e 2021, nonché nelle prime dichiarazioni EMAS di DEE. 

In questo bilancio, con i dati sopraesposti in 10 anni si avrebbero 17,5 ricambi completi dell’acqua del Lago 

di Serraia. È EVIDENTE CHE QUESTI TEMPI DI RICAMBIO HANNO VALORE A PARTIRE DAL MOMENTO 

IN CUI SI CHIUDONO I POMPAGGI. E SI POSSONO VALIDARE ANNO DOPO ANNO IN BASE ALLA 

PRECIPITAZIONE ANNUA. Inoltre, è indispensabile che vengano messi in funzione i misuratori di flusso, 

più volte richiamati nei documenti ufficiali di concessione ma mai realizzati. Su questo si veda l’apposito 

documento del Comitato Laghi. 

Invece con il sistema di pompaggio in atto si può ragionevolmente presumere che i volumi pompati 

non contribuiscano al tempo di ricambio, cioè che partecipi a formare il Tr solo l’acqua del lago di Serraia 

flussata dai rilasci verso il Rio Silla, pari circa a circa 88 l/s (cioè 2.780.000 mc): il Tr diviene: 3.144.000 mc : 
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2.780.000 mc = 1,13 Anni pari a giorni 412. Cioè il tempo di ricambio naturale (calcolato senza pompaggi) è 

209 gg, con i pompaggi è 412 gg, oltre il doppio.  

 

GRAFICO N. 3: Esempio di calcolo della quantità di Fosforo totale negli immissari di un lago, in 

corrispondenza a diversi stati di trofismo, in relazione al tempo di ricambio delle acque. Le quattro curve che 

separano i diversi livelli di trofismo corrispondono a date concentrazioni di clorofilla (mg/m3). (Marchetti, 1987 

(5)). MARCHETTI R. (1987): "L'eutrofizzazione - un processo degenerativo delle acque" Franco Angeli Ed. 

Milano, 315 p. 

 

Come richiamato esemplificativamente nel Grafico 3, è evidente che queste alterazioni dei 

tempi di ricambio naturali sono attese impattare sul grado di severità del fenomeno della 

eutrofizzazione. 

 

È opportuno ricordare ancora che questo bilancio idrologico (Lago di Serraia) non riguarda l’impianto 

di Pozzolago (Lago delle Piazze, rio Brusago, rio Regnana, rio Roggia), che deve rimanere sempre ben 

distinto da quello di Serraia, anche se i “pompaggi da Serraia”, per una anomala concessione o 

autorizzazione, di fatto vanno alla fine a costituire una portata utilizzata e turbinata da POZZOLAGO.  

Il confronto tra i volumi pompati (dichiarati) da Serraia e i volumi turbinati dall’impianto di Pozzolago 

serve ad evidenziare la modestia della quota pompata rispetto al volume della portata media complessiva 

turbinata dal concessionario dell’Impianto di Pozzolago. Il contributo dei pompaggi da Serraia risulta essere 

pari al 12% in media per il periodo 2009-2020 (unico periodo in cui è stato possibile reperire i dati). 

È importante ricordare che nel bilancio viene preso in considerazione il meccanismo di regolazione 

del lago di Serraia, supponendo che esso sia rimasto attivo fin dal 1930 secondo la concessione n.2433, con 

scadenza 15/11/1983, ma tuttora in funzione. Quel meccanismo un po' primitivo non sembra sia stato mai 

attivato secondo il progetto ing. Bonfioli, cioè utilizzando la possibilità di abbassare lo stramazzo al Silla, per 

utilizzare nei periodi di magra quel serbatoio di 521.000 mc creato con la paratoia al Silla, come da progetto 

(R.D.12/6/1931). I concesssionari che si sono succeduti hanno sostenuto ripetutamente, nell’ultimo 

decennio, di non essere tenuti all’ attivazione del sistema di regolazione dello stramazzo al Silla nei periodi 
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di magra, e quindi all’ adeguamento dei rilasci sul Silla nei periodi di magra, perché non sarebbe di loro 

competenza. Questo aspetto viene qui richiamato in quanto si ritiene vada ad aggravare lo stato 

ecologico “scadente” in cui versa il Silla, per il quale è necessario procedere in futuro ad aumentare, 

e non certo a diminuire, il deflusso minimo vitale.  

Da una lettura storica dei documenti, a parere del Comitato Laghi, tale regolazione è di sicura 

competenza dei concessionari, tanto è vero che l’impianto di POZZOLAGO ha goduto fin dal 1930, in cambio 

della concessione di regolazione di Serraia e del relativo serbatoio di 521.000 mc, di quella specifica 

derivazione di 10,57 l/s da turbinare a POZZOLAGO (cioè quella famosa prescrizione a “lasciar fluire 

perennemente da Piazze verso Serraia 10,57 l/s”), prescrizione dettata fin dal 1922 nel primo progetto di 

POZZOLAGO. È ovvio anche ricordare che questa piccola derivazione non viene presa in considerazione 

nel bilancio dei deflussi complessivi del lago di Serraia qui riportato. Il tempo di ricambio naturale Tr ed il 

volume di deflusso totale D sopra riportati in Tabella 1 sono valori medi su 26 anni (1995-2020). Questi due 

valori in realtà variano anno per anno (e mese per mese) in funzione dell’afflusso meteorico annuo (o mensile) 

sul bacino considerato. Proprio per valutare analiticamente tali variazioni si riportano in tabella i valori Tr e D 

per ogni annata storica del periodo 1995-2020 di cui si ha conoscenza.  

N.B. Al valore massimo annuo di Afflusso meteorico corrisponde il valore minimo di Tr. In questo 

calcolo di Tr l’evaporato da lago in volume è considerato equivalente all’afflusso meteorico in volume sulla 

superficie del lago. 

Per un quadro più completo del bilancio idrologico di Serraia, in particolare di quanto influisce il “pompaggio 

da Serraia” si è riportato in tabella il calcolo del Tr anno per anno sempre a partire dal 1995 anche 

considerando i volumi di pompaggio dichiarati da EDISON (dal 1995 al 2008) o da DEE (dal 2009 al 2020), 

cioè considerando validati questi volumi di pompaggio, (anche contro ogni evidenza come già detto, viste le 

modalità di misura). Il valore di Tr più interessante a questo riguardo è quello del 1998 (EDISON) riportato 

nella colonna “Tr Lago Serraia con pompaggi dichiarati”: in questo anno il Tr risulta 522 GG (1,43 anni), il 

valore più elevato nei 26 anni. Il 1998 è anche l’anno in cui i pompaggi dichiarati sono stati molto alti 

(1.726.000 mc) soprattutto rispetto al deflusso naturale di bacino dello stesso anno (3.925.000 mc) ovvero il 

44%, e rispetto all’ altezza di precipitazioni (735 mm), conseguentemente l’Esubero di deflusso di bacino di 

Serraia, disponibile per il pompaggio è stato di 1.144.000 mc. Nel 1998 dunque EDISON ha dichiarato 

pompaggi verso Piazzw di 1.726.000 mc che hanno superato di 582.000 mc il volume ammissibile per il 

rispetto delle competenze spettanti alle concessioni sul Silla (1.726.000-1.144.00=582.000 mc) che 

ammontano a circa 2.780.000 mc , 88 l/s (mc 3.924.000 – mc 2.780.000 = 1.144.000 mc). Questo pompaggio 

in eccesso rispetto a quello ammissibile, proverebbe se verificato la grave inadempienza nel 1998 da parte 

del concessionario. Il fatto che si sia pompato troppo è confermato e documentato dai congrui rimborsi che 

questa società ha dovuto riconoscere e liquidare ad uno o più concessionari che protestavano in quegli anni 

per il mancato rilascio di acqua al Silla (Anni 1998,1999, 2000, 2001, 2002, 2003). Un altro anno interessante 

per lo stesso motivo è il 2004: qui il pompaggio molto elevato (mc 2.291.072) ha superato di 473.000 mc il 

volume degli esuberi di deflusso disponibili (1.834.000 mc) confermando una gestione molto irregolare della 

concessione di regolazione del lago di Serraia. Queste ipotesi confermano l’importanza di disporre di un 

sistema di misurazione in tempo reale dei deflussi sul Silla e sulle misure dei pompaggi reali dal lago di 

Serraia. 

Pompaggi EDISON o DEE superiori o di poco inferiori al volume sopra citato di 1.726.000 mc nel 1998, sono 

stati abbastanza frequenti nei 26 anni (17 volte su 26) a conferma che i volumi di pompaggio dichiarati (sia 

pure non validati) sono comunque di notevole consistenza, intorno a 60 l/s, a prescindere dalla altezza di 

precipitazioni annua. Si può ancora osservare nella tabella dati per gli anni 2000, 2001, 2002 un volume di 

pompaggio dichiarato (media 79 l/s) particolarmente elevato, sia pure a fronte di esuberi disponibili al 

pompaggio molto elevati (media 128 l/s). Risulta che nello stesso triennio sono stati lamentati, dai 



 

9  
 
 

concessionari più attenti, sul Silla, alcuni ridotti rilasci. Sembra evidente anche in questo triennio che 

EDISON, riconoscendo i danni provocati e indennizzando in qualche misura i concessionari che avevano 

richiesto ristoro, ha riconosciuto un ridotto rilascio verso il Silla rispetto alle spettanze, che si può quantificare 

intorno a 50 l/s media nei tre anni, ha riconosciuto quindi un mancato rispetto della concessione di 

regolazione del lago di Serraia datata 1931(anche questa concessione, si ripete, non ha nulla a che vedere 

con la concessione principale di Pozzolago del 1994/1995).  

Si può ancora osservare che un pompaggio di un volume di altezza 10 cm x 0,45 kmq corrisponde a 45.000 

mc (450.000mcx0,10=45.000 mc). Il tempo necessario alla pompa EDISON da 230 l/s per pompare 45.000 

mc è quindi appena 2,3 giorni. (45.000.000 l : 230 l = 195.652 s ) (195.652 s : 86.400 s = 2,3 gg). In sostanza 

in poco più di 2 gg la pompa Edison può abbassare il lago di Serraia di 10 cm (da 973,65 m a 973,55 m). Se 

non si controlla accuratamente durante questi 2 giorni il corrispondente deflusso sul Silla che supera lo 

stramazzo, si rischia di portarlo sotto la portata minima di 88 l/s. 

Un’occhiata rapida alla tabella nelle colonne “volume pompaggio dichiarato da Serraia verso Piazze “ ed 

“esuberi di flusso di bacino per pompaggio” consente di rilevare che gli Esuberi di deflusso per pompaggio 

sono sempre superiori ai l/s Pompati dichiarati (in media il doppio) tranne che per l’anno 1998 e 2004 dove 

è interessante notare che intorno a quegli anni EDISON riconosceva di aver sottratto ai concessionari sul 

Silla una quota delle loro spettanze (e rimborsava ad es. al Molino Pontalti, per il 1998 Lire 1.500.000 e quote 

simili negli anni precedenti e successivi). Il dato di pompaggio dichiarato (54,7 l/s, 72,6 l/s) in questi due casi 

è molto superiore al corrispondente Esubero disponibile ai pompaggi, mentre negli altri ventiquattro anni il 

volume pompato dichiarato è in media la metà del volume disponibile ai pompaggi (49 l/s contro 96 l/s). 

È ancora più interessante osservare in tabella che il dato di deflusso di bacino disponibile per Serraia (in 

media 185 l/s) poteva consentire ai concessionari, in questi ultimi 26 anni, di pompare in media fino a circa 

96 l/s , rispettando le competenze delle concessioni sul Silla, con notevole variazioni di anno in anno (da 30 

l/s a 219 l/s): è evidente che le ricorrenti proteste per il mancato rispetto di queste competenze sono da 

attribuire ad un negligente rispetto dei rilasci sul Silla, dovuto presumibilmente al sistema stesso di 

funzionamento e controllo dei pompaggi stessi, ed all’assenza dei controlli che non sono effettuabili in 

carenza degli indispensabili  punti di misura. 

Baselga di Pinè, 25 aprile 2022  
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ALLEGATO 2  

 

 

 

 

  

 

 

 

25 APRILE 2022 

  

OGGETTO: Note in merito al bilancio idrologico di bacino per i laghi di Piazze e Serraia 

 

PREMESSE 

In data 8 aprile 2022 si è svolta presso la sala congressi di Baselga di Pinè una assemblea aperta del 

COMITATO PER LA TUTELA E LA VALORIZZAZIONE DEI LAGHI DI SERRAIA, PIAZZE E RELATIVI ECOSISTEMI. Tra le varie tematiche 

affrontate è emersa la necessità di impostare un bilancio idrologico dell’intero bacino, come presupposto per 

definire i volumi di acqua turbinabili per le nuove concessioni e quelli fluenti, atti a garantire al meglio la vita 

degli ecosistemi locali. Le seguenti note integrano quanto presentato in occasione dell’assemblea con lo 

scopo di fornire motivazioni ed indicazioni sulle misurazioni di portata necessarie alla definizione del bilancio 

idrologico di bacino.  
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IL BACINO IDROLOGICO 

In generale il flusso delle acque di un bacino idrologico può essere rappresentato dalla seguente figura dove 

le acque in ingresso sono costituite dalle piogge e da eventuali acque sotterranee mentre quelle in uscita 

sono costituite dall’evapotraspirazione, dalla filtrazione sub-bacino e dalla portata idrica in uscita dalla rete 

idrografica superficiale. 
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Nel caso in questione si tratta di bacino alpino con substrato roccioso non carsico è c’è quindi una 

correlazione diretta nel rapporto tra piogge e portata idrica superficiale. L’evapotraspirazione ed i flussi 

sotterranei comportano una diminuzione della portata idrica superficiale comunque da valutare.  

Nel nostro caso il bilancio idrico in entrata ed in uscita dovrà soddisfare la seguente equazione:  

 

La rappresentazione del bacino Piazze-Serraia di 11,34 kmq per competenza orografica è stata di seguito 

semplificata in modo sicuramente non esaustivo ma significativo al fine di individuare i punti di immissione 

ed uscita, almeno per le acque superficiali. 

 

 

 

  

INGRESSO   =   USCITA 

 

+immissione Rio Brusago & Rio Regnana 

 

-emissione idroelettrica 

+immissione bacino Piazze 

 

-emissione Rio Silla 

+immissione Fovi 

 

-emissione filtrazione 

+immissione rivi minori  

  e sorgenti sub-lacustri 

 

-emissione evaporazione 

+immissione pluviometrica  

sulla superficie del lago 
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Sono stati individuati per competenza orografica tre sottobacini rispettivamente: 

 

 

 

Tra il bacino Piazze e Serraia c’è una interferenza dovuta al pompaggio delle acque da Serraia a Piazze 

imputabile al recupero di acqua ad uso idroelettrico (linea tratteggio verde). Il solo bacino Fovi (rio Giare) non 

presenta interferenze antropiche, a meno delle piccole portate ad uso potabile di alcune sorgenti captate e 

massimamente rimesse in superficie dal supero non utilizzato; questo bacino può essere utilizzato per tarare 

il bilancio della evapotraspirazione sull’altipiano.  

Sulla base di quanto anzi riportato appare evidente che la modellazione idrologica del bacino non può 

prescindere da una puntuale misurazione delle portate superficiali, integrata e correlata con dati pluviometrici 

e stime sull’evapotraspirazione. Queste misure sono tra l’altro previste nelle concessioni idroelettriche in 

essere i cui dati dovrebbero essere pubblici, facilmente reperibili ed oggetto di studi di approfondimento. 

 

MISURAZIONI DI PORTATA 

Le misurazioni di portata di alcuni corpi idrici superficiali sono state eseguite in occasione di uno studio APPA 

UNITN del 2004 relativamente ad alcuni mesi nel periodo 2000 – 2004 e riferibili al Foss Grant, alla canaletta 

OUT di Serraia ed al Foss Maestro. Tali dati sono stati relazionati alla quota del lago, alla piovosità ed ai dati 

di prelievo dichiarati da parte dei concessionari. Tale studio può costituire un riferimento per programmare 

una prossima attività di monitoraggio teletrasmesso continuo, integrando opportunamente le stazioni di 

misura anche secondo le precise disposizioni contenute negli atti di concessione idroelettrica.  

 

misuratore Bazin 

È un tipo di misuratore in parete sottile che potrebbe essere collocato in corrispondenza della tracimazione 

verso il Rio Silla (prima foto seguente), e che è stato posto al termine del canale di adduzione dal rio Brusago 

e Rio Regnana in corrispondenza dell’immissione nel lago delle Piazze (seconda foto seguente).   

- Piazze 5,85 kmq 

- Fovi 2,29 kmq 

- Serraia 3,20 kmq 
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misuratore Thompson 

È un tipo di misuratore in parete sottile che potrebbe essere collocato in corrispondenza di rivi di adduzione 

minori, quali il Foss Grant ed il bacino dei Fovi.  
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misuratori su condotte in pressione 

Potrebbero essere collocati sulla condotta in uscita da lago Serraia che immette nel Rio Silla e sulla condotta 

di recupero ad uso idroelettrico.  

 

 

misuratore su sistema idraulico in generale 

Si tratta di definire una curva di portata in funzione del carico idraulico a monte del sistema. Ciò viene fatto 

con misure di taratura. In sostanza il sistema idraulico di riferimento nel nostro caso è costituito dalla condotta 

in uscita dal lago Serraia che è sottoposta alle variazioni di quota del lago; un pressiometro registrerebbe le 

variazioni di altezza fornendo conseguentemente le portate istantanee.   
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misuratore tarato di deflusso 

Si tratta di un sistema idraulico che garantisca una portata predefinita. Potrebbe essere collocato lungo la 

linea di recupero ad uso idroelettrico allo scopo di limitare la portata addotta alla Piazze secondo quanto 

indicato in concessione. Anche in questo caso un pressiometro registrerebbe in continuo il carico idraulico 

e conseguentemente la portata in uscita.  

 

 

 

CONSIDERAZIONI 

La costituzione di un modello idrologico e l’individuazione di alcuni punti di controllo sulle portate sono 

presupposti fondamentali per la gestione delle acque e la programmazione dei prelievi. Alcune disposizioni 

a riguardo delle misurazioni di portata erano già prescritte negli atti di concessione idroelettrica e 
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dovranno essere integrate e rese pubbliche, cosicché le nuove concessioni possano essere 

effettivamente controllate nel rispetto contrattuale assunto. Ciò con particolare riguardo alle note 

dell’Azienda di Sistemazione Montana formulate già con prot. n. 4489-O-X/C dd 29.12.1992 dove si legge: 

modificare il sistema di pompaggio delle perdite di filtrazione attuato dal lago della Serraia nel senso di 

prevedere il prelievo delle acque profonde nonché di installare idonei strumenti di misura e di registrazione 

atti a garantire il rispetto del volume massimo emungibile …che in ogni caso non potrà superare quello delle 

perdite di filtrazione.  

 Anche la riattivazione di una stazione meteo locale contribuirà alla costituzione di un modello idrologico 

adeguato. Non si può prescindere da informazioni oggettive per prendere ulteriori decisioni in merito.   

Nell’ottica di ottenere per i laghi ed i corsi d’acqua una classificazione tra sufficiente e buono, obiettivo posto 

dalla Provincia ed auspicato da tutti, va definito bene il deflusso minimo vitale. Ciò vale per gli immissari del 

sistema Piazze – Serraia, e soprattutto per il suo emissario, il rio Silla e per il lago stesso della Serraia 

che deve vedere garantito un sufficiente ricambio d’acqua.  

L’occasione del rinnovo della concessione idroelettrica della centrale di Pozzolago deve considerare le 

esigenze degli ecosistemi vincolando la nuova concessione al mantenimento di flussi minimi vitali misurabili 

preferibilmente in continuo, ma come minimo almeno in automatico ad intervalli giornalieri. Le informazioni 

raccolte e rese pubblicamente disponibili (almeno alle amministrazioni comunali) serviranno per controllare 

l’efficacia dei provvedimenti stabiliti in concessione.  

 

 

 

 

 

CONCLUSIONI 

Le presenti note costituiscono solo un indirizzo programmatico di quello che dovrà in futuro tradursi in uno 

studio specifico di bilancio idrologico di bacino. Chi di competenza, sulla base di studi pregressi, su 

informazioni non pubblicamente disponibili e tramite l’utilizzo di consolidati strumenti informatici potrà infine 

giungere ad una corretta modellazione del sistema idrologico Piazze – Serraia. Su questa base oggettiva 

indispensabile potranno essere fatte delle scelte di gestione delle acque e potranno essere programmati 

interventi sugli ecosistemi.  

       

È parere dello scrivente che i punti di misurazione debbano essere così individuati: 

1) livello dei due laghi 

2) recupero da Serraia verso Piazze con limitazione di portata 

3) portata Foss Grant 

4) portata in uscita da Serraia (stramazzo + tubo) 

5) portata del Rio Giare 

 


